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proporre le proprie idee ha confortato con la 
sua autorità quella fiducia, con la quale io le 
aveva manifestate e sostenute nelle mie rela-
zioni sul bilancio della marineria. 

E qui io pongo fine al mio dire. Avrei da 
rispondere a qualche altro oratore, ma imi-
tando la manovra dell'onorevole ministro, ri-
manderò la mia risposta agli opportuni capi-
toli, desiderando non intrattenervi più lunga-
mente. 

Onorevoli colleglli! Attorno alle nostre più 
care e salde istituzioni, quelle consacrate alla 
difesa della patria, si sta creando un ambiente-
di scetticismo, che fa penoso contrasto con quei 
caldi voti, con quell'entusiasmo che partendo 
da quest'Aula, giungeva come una nota di 
conforto, come una nota fraterna, alla mari-
neria nazionale. 

Signori, la marineria è femmina nel nome, 
ma virile negli ardimenti. Essa non ama i 
passeggieri entusiasmi, che sono seguiti spesso 
da nocevoli reazioni. Essa aspetta tranquilla 
l'opera riformatrice che può rinvigorirla, ma 
essa l 'aspetta sollecita, essa l'attende colla fede 
inconcussa di potervi dimostrare che i sacri-
fìcii del paese non furono spesi inutilmente. 

Non turbiamo questa fede. (Bene! Bravo! — 
Molti deputati vanno a congratularsi con l'ora-
tore). 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Sennino Sidney, ministro delle finanze interim 
del tesoro. Mi onoro di presentare alla Camera 
una nota di variazione allo stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario 1891-95 
e prego la Camera di volerla inviare alla 
Commissione generale del bilancio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questa 
nota di variazione. 

L'onorevole ministro chiede che sia inviata 
alla Commissione generale del bilancio. 

Se non vi sono opposizioni rimane così 
stabilito. 

{La Camera approva). 

Invito l'onorevole Giovanelli a recarsi alla 
tribuna per presentare due relazioni. 

QÌQVaneilL A nome della Commissione ge-
Jter&la -del Mlatwio mi onoro di pi'eséntar® 
ftUa Camera dtìs relazioni! l 'una itti disegno 

di legge per modificazioni della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731 sulle privative industriali, 
e l 'altra sul disegno di legge per approva-
zione di assegnazione straordinaria di lire 
2,50*2. 73 e di una diminuzione di stanzia-
mento per somma uguale nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1893-94. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. (Molti deputati occupano 
l'emiciclo). 

Si riprende la discussione sul bilancio della m a -
rineria. 
Presidente, Onorevoli colleghi, prendano i 

loro posti. 
L'onorevole Cavallotti ha facoltà di par-

lare per isvolgere il seguente ordine del giorno 
sottoscritto anche dagli onorevoli : Chindamo, 
Imbriani-Poerio, Rampoldi, Luigi Rossi, Cai-
desi, Riccardo Luzzatto, Basetti , Pansini , 
Gaetani Di Laurenzana, Mussi, Garavetti, 
Colajanni Napoleone, Aggio, Zabeo, Casilli, 
Socci, Girardini, Vendemmi, Mercanti, Severi, 
Galeazzi, Engel, Celli, Guerci : 

« La Camera, 
prima di passare alla discussione degli 

articoli del bilancio della marineria, non dis-
sociando le sue maggiori cure per essa dalle 
condizioni economiche e finanziarie del paese; 

riafferma : 
che nelle spese d ' indole militare specie 

negli organici e nella amministrazione pos-
sano attuarsi economie importanti maggiori 
di quelle proposte dal Governo, senza pre-
giudizio della difesa nazionale e' meglio uti-
lizzando le forze vive per la stessa. » 

Cavallotti. Sarà breve il mio dire perchè 
abbastanza rispetto me stesso e la Camera 
per non infliggerle io su le cose della mari-
neria un lungo discorso, e perchè il convin-
cimento espresso nell'ordine del giorno pre-
sentato da me e dagli amici a me pare così 
maturo nella coscienza dei colleghi e nella 
coscienza del paese, da non aver più bisogno 
di lunghi svolgimenti. 

Di una cosa il Governo dovrebbe essere 
a quest'ora persuaso: di non potere dar più 
ad intendere a nessuno, che nell'animo di 
quelli, che dai vari banchi difendono le eco-
nomie militari, parli meno alto il patr iot t i-
smo di quello che parli nell 'animo del mi-
nistro presidente © del suo onorando collega 
della mapiajrlfM 


